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Juventus 4 Sampdoria Q 
Peruzzi 
Ferrara 
Orlando • 
Torricelli 
Kohler 
Tacchi nardi 
(77'Porrmi) 
Di Livio 
Conte 
Vialli • 
Del Piero 
Ravanelli 
(71 ' Marocchi) 
Ali.: Lippi • 
(12 Rampolla, 
15Jarni). 

7 
6,5 

6 
6,5 
6,5 
6,5 
sv 

7 
6,5 
4,5 

7 
5 

sv 

13Carrera, 

Zenga 
Mannini 
Ferri 
Piati 
Vierchowod 
Mihajlovic 
Lombardo 
Jugovic 
Melfi 
Maspero 
(71 ' Serena) 
E vani 

AII.:Eriksson 

6 
6,5 

6 
6,5 
6,5 
6.5 

7 
6,5 

5 
5,5 
sv 

6,5 

(12 Nuciari, 14 Sacchetti, 
15 Salsano, 16 Inverniz-
zi). 

ARBITRO: Amendolia di Messina 6,5. 
RETE: al 34'Di Livio. 
NOTE: angoli: 10-2 per la Sampdoria. Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni, spettatori 51 mila. Ammoniti: Kohler per gioco 
scorretto, Vialli per comportamento non regolamentare. 

Di Livio, un gol 
davvero speciale 
È il primo in A 
Il gol segnato Ieri alla Sampdoria è 
Il primo In assoluto realizzato In 
serie A da Angelo DI Livio. Il 
giocatore romano (è nato II 26 
luglio 1966) è riuscito ad andare a 
rete alla partita numero 37. DI 
Uvlo, Infatti, è uno di quel giocatori 
che prima di arrivare in serie A ha 
fatto una lunga gavetta. Dopo I 
trascorsi giovanili nella Roma, 
nella stagione 1985-86 ha 
debuttato In serie C I , nella 
Reggiana. Nell'86-87 ha Indossato 
la maglia della Nocerina (CI); 
nell'87 è passato al Perugia, dove 
ha disputato un torneo di C2 e uno 
di C I . Nell'ottobre '89 avvenne II 
trasferimento al Padova, In serie B. 
Nel club veneto DI Livio ha 
trascorso quattro stagioni (137 
gare e 13 gol). Dal '93 è alla 
Juventus. 

Signora Juventus 
torna all'antico 
La Samp si inchina 
La Juve allunga il passo: con un gol di Di Livio 
la squadra di Lippi ha battuto la Sampdoria e 
ha distanziato il Milan campione d'Italia. Non 
accadeva da un vita. Nella Samp comincia a pe
sare l'assenza di Mancini. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQQIBRO 

m TORINO. Da un'invenzione di 
Del Piero la Vecchia Signora (an
cora priva di Roby Baggio) trova lo 
spunto per strappare tre punti pe
santi nel primo scontro diretto con 
una concorrente al titolo, la Samp -
di Eriksson. Un'invenzione che è 
anche una guida istruttiva per leg
gere pregi e limiti della squadra di . 
Lippi: forte e vivace fino alla sua 
trequarti (nonostante le assenze di 
Fusi, Deschamps e Paulo Souza), 
ma con le unghie spuntate se si 
tratta di finalizzare a rete. Una col
pa che chiama direttamente in 
causa Vialli e Ravanelli, protagoni
sti in negativo, che se non altro 
hanno disobbligato la critica dal 
dibattito sul presunto • «tridente». ' 
Una formula destinata ad una pre
coce obsolescenza, se Vialli conti
nuerà a fare tutto fuorché il cen-
troavantì e se Ravanelli avrà la pre
tesa di partire in progressione con 
il freno a mano innestato. ,, 

Detto delle punte bianconere, 
passiamo alla Sampdona. La squa
dra di Eriksson aveva da rimediare 
alle gravi assenze di Mancini e Ber-
tarclli, che praticamente l'hanno 
resa leggera in avanti, come del re
sto ha suggerito l'andamento del 
match e dimostrato il risultato fina
le. Eriksson ha provato ad affianca
re Maspero a Mclli, ma l'accoppia

ta non ha sortito l'effetto sperato, 
sebbene lavorasse per loro un 
Lombardo solare, in stato di grazia, 
galvanizzato da una serie di affon
di che nella prima parte di gara 
hanno fatto venire la pelle d'oca a 
Marcello Lippi. Un Lippi ancora 
follemente «innamorato» del gran
de bluff, il tridente Ravanelh-Vialli-
Del Piero, con quest'ultimo sulla 
destra. 

. Un assurdo tattico che provoca
va un pericoloso sbilanciamento in 
avanti della squadra, di cui appro
fittavano i sampdoriani già al 9' 
con un assist verticale di Melli a 
Lombardo, contro cui Peruzzi face
va sfoggio del primo intervento 
spazzapaura. Pochi minuti dopo, 
però, non toccava al portierone 
salvare la sua rete, ma... ai tardivi 
Platt e Lombardo che lasciavano 
sfilare da un palo all'altro della 
porta un rasoterra di Melfi, sfuggito 
a Kohler. 

Un brutto campanello d'allarme 
per la retroguardia bianconera sce
sa in campo con Ferrara e il tede
sco in marcatura, Torricelli libero e 
Orlando fluidificante sulla sinistra, 
mentre lo scacchiere di centro
campo veniva occupato da Tac-
chinardi e Conte, cui Di Livio dava 
un sostegno sulla destra. Disposi
zione prevedibile che Eriksson cer

cava di confondere con Mannini, 
Ferri e Vierchovod davanti a Zen
ga, Platt, Mihajlovic, Jugovic, Evani 
e Lombardo alle spalle della cop
pia Melli-Maspero. Ed occorrevano 
una ventina di minuti alla Vecchia 
Signora per scrollarsi di dosso la 
camicia di forza ideata dallo sve
dese, il che, guarda caso, coincide
va con lo spostamento di Del Piero 
alle spalle dei noti fantasmi. La 
nuova soluzione tattica produceva 
due sostanziali novità: primo, il 
giovane astro bianconero poteva 
finalmente partire da lontano ed 
impostare il gioco (in altre parole, 
renderlo più fantasioso) : secondo, 
la manovra luvcntina evitava di in
tubarsi alle soglie dei sedici metn e 
morire nelle braccia di Zenga. 

Peccato che cosi facendo sono 
venuti al pettine i nodi di Vialli, let
teralmente incapace di superare 
l'avversario nello scontro diretto, e 
dunque sempre più votato alla ri
cerca di palloni giocabili a ritroso -
come in quel recente passato (tra-
pattoniano) da lui detestato - e d a 
sovrapporsi a Del Piero. Proprio da 
quest'ultimo nasceva l'azione del 
go decisivo: scatto dalla sinistra sul 
fondo, perfetto cross che aggirava 
tutta la porta fino ad incrociare la 
testa di Di Livio che insaccava di 
precisione. 

E la Samp? Reagiva certo, ma 
col passo di chi non ha nel pugno 
il colpo del k.o„ Eloquente la semi
giravolta di Melli al 39' che Peruzzi 
girava in angolo, o un minuto do
po, l'aggancio mancato sempre 
dal bomber da posizione favorevo
lissima, quasi sul dischetto del rigo
re. E nel secondo tempo? Un for
cing di quasi 35 minuti, ma sterile, 
inconcludente, che lascerebbe, a 
ben guardare, i taccuini in bianco, 
se non fosse per le sostituzioni, con 
le quali (da parte sua) Lippi difen
derà oltre ogni limite, la vittoria. 

Lo juventino DI LMo autore del gol partita 

L E PAGELLE 

Coppa Uefa 

Col Cska 
toma 
Paulo Sousa 
• TORINO Senza un attimo di re
spiro: la Juventus tornerà domani 
in campo, ad appena quarantotto 
ore di distanza dal match di cam
pionato con la Samp, per affronta
re nel ritomo di Coppa Uefa i bul
gari del CSKA Sofia. All'andata, lo 
ricordiamo, gli avversar, dei bian
coneri si imposero 3-2, ma il risul
tato di due settimane fa è «sub judi-
ce». per problemi burocratici ri
guardanti il tesseramento di Mitars-
ki (lo scorso anno al Porto ). L'Ue
fa, che doveva giudicare il caso la 
settimana scorsa, non si è ancora 
pronunciata. La Juve può sperare 
nel 3-0, che renderebbe quasi inu
tile il match di domani, ma intanto, 
senza la certezza del responso del 
giudice europeo, c'è da affrontare 
una gara importante. Per Marcello 
Lippi una buona notizia: dovrebbe 
tornare in campo il portoghese 
Paulo Sousa, che finora, a causa 
degli infortuni, è rimasto «nasco
sto». Non sarà facile ora reinsenre il 
centrocampista portoghese, per
ché nel frattempo nella Juve sono 
diventati protagonisti i due giovani 
Del Piero.eTacchinardi, anche ieri 
tra i migliori in campo nella squa
dra bianconera. Sul fronte dell'in-
fermena sta meglio Roberto Bag
gio, che è fuon dalla pnma di cam
pionato (con il Brescia) : Lippi po
trebbe forse mandarlo in panchina 
contro il CSKA e magari fargli gio
care uno spezzone di partita. Più 
laborioso, invece, il recupero del 
francese Deschamps: per rivederlo 
in campo bisognerà aspettare la 
sosta di campionato. Per la ripresa, 
il 16 ottobre a Foggia, Deschamps 
dovrebbe essere abile e arruolato. 

Vialli «soffre» la sua ex-squadra 
Lombardo bravo, ma sprecone 

Peruzzi 7: in novanta minuti, un 
solo rilievo: un'uscita alta av
ventata al 38' del secondo tem
po che ha fatto tremare la pan
china bianconera. 

Ferrara 6,5: la crescita fisica resti
tuisce serenità e sicurezza al 
Ciro bianconero, ormai un ido
lo della curva Scirea. Segno 
che la cura Ventrone comincia 
a dare i suoi frutti. 

Orlando 6: affronta il «cliente» 
peggiore della formazione blu-
cerchiata, quel Lombardo che 
dribbla gli avversari come tanti 
birilli. 

Torricelli 6,5: un pilastro in cabi
na di regia davanti a Peruzzi. 
Sarebbe perfetto come il por
tierone, se non fosse per quel 
liscio in area al 40', che un Mei-
li più intuitivo avrebbe potuto 
tramutare in goal. 

Kohler 6,5: Amendolia frena il 
suo agonismo al 20' con 
un'ammonizione per un fallo 
(veniale) su Melli. Ma l'handi
cap si rivela una carezza sulla 
spinto di servizio del tedesco, 

che alla fine doma l'ex par
mense. 

Tacchlnardl 6,5: un Under20 che 
giostra in campo come un ve
terano, offrendo anche una 
preziosa assistenza tattica ai 
compagni, che sanno sempre 
di trovarlo nel posto giusto al 
momento giusto, (dal 77' Por-
rini s.v.) 

Di Uvlo 7: Del Piero chiama e il 
«soldatino» risponde con un 
gol che toglie la paura alla Ju
ve. Superfluo ogni altro com
mento. 

Conte 6,5: una prestazione di
screta, in sintonia con la gior
nata vincente. 

Vialli 4,5: un brutto segno, appe
na la squadra cresce, i suoi li
miti escono fuori come da un 
vaso di Pandora. 

Del Piero 7: dal suo estro la Juve 
ricava la marcia in più per al
lungare sulla Samp. Non è 
quello che si chiede a un cam
pione? 

Ravanelli 5: l'impegno non lo tu
tela più. Un'altra partita su cui 
meditare, (dal 71' Marocchi 
s.v.). UMi.R. 

Zenga 6: quando la Juve prova a 
stuzzicarlo, il che avviene al 25' 
del secondo tempo con una 
stoccata dai sedici metri di Ra
vanelli, lui risponde con un 
mezzo miracolo. L'altro mezzo 
avrebbe dovuto farlo al 33'sul 
pezzo di bravura di Del Piero , 
ma forse era chiedergli troppo. 

Mannini 6,5: il solito mastino. In
sieme al «russo» il migliore del
la sua retroguardia. 

Ferri 6: una partita senza infamia 
e senza lode. 

Platt 6,5: parte bene, con tanta 
geometria nei piedi da provo
care qualche grattacapo al 
centrocampo avversario. E, in 
un paio di circostanze, prova 
anche ad aggredire Peruzzi 
con una deviazione aerea (nel 
secondo tempo), ma la., testa 
non ù più quella dei tempi mi
gliori. ' • 

Vierchowod 6,5: in ottima condi
zione Nel confronto con gli 
avanti bianconeri non c'è sto
na, tanto che Eriksson s'inven-

La festa guastata dal grave infortunio di Statuto: frattura al perone Reggiana 4 Roma 

Balbo-Fonseca, attenti a quei due 
Roma senza freni anche in Emilia 

4 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER QUAONELI 

• i REGGIO EMILIA. Non basta il ri-
tomo di Futre a schiodare la Reg
giana dall'ultimo posto in classifi
ca. La Roma passa al Mirabello col -
piglio della «grande» e vola ambi
ziosa ai vertici della classifica. Ep
pure, Mazzone ancora non sorride. 
E soddisfatto del comportamento 
della squadra e dell'entusiasmo 
dei 5 mila tifosi giallorossi presenti 
a Reggio, ma frena gli entusiasmi. 
Non dimentica le stroncature pio
vutegli addosso all'inizio di cam
pionato. Ma ora inizia a consuma
re la vendetta col ghigno di chi sa 
di poter guardare dall'alto critici e 
sobillatori. Una cosa è certa: la Ro
ma gioca e segna con facilità disar
mante. È vero che ieri aveva di 
fronte una Reggiana senza attac
canti e presto demoralizzata, ma è 
vero anche che, quando Balbo e 
compagni iniziano a «girare», lo 
spettacolo 6 garantito. Al «Mirabcl-
lo» si capisce subito che i gialloros-

si sono in giornata di vena. Statuto, 
con l'entusiasmo di chi sa di aver 
finalmente la fiducia di un allena
tore, si piazza davanti alla difesa e 
comanda il gioco con la sicurezza 
e la lucidità del grande giocatore. 
Distribuisce palloni importanti per 
Balbo e Fonseca. che si mettono in 
movimento e trovano varchi in una 
difesa granata troppo statica. Mo-
nero velocizza il gioco sulla fascia 
destra e le sue iniziative nsultano 
sempre vincenti. Piacentini e Cap-
pioli filtrano palloni su palloni 
completando il quadro di un cen
trocampo praticamente perfetto. 
La difesa ovviamente non si discu
te. Annoni, Aldair, Lanna e Carbo
ni formano una cerniera difficil
mente superabile. Il giovane Dioni
gi e Futre. al rientro in campionato 
dopo 10 mesi, non potevano certo 
pensare di impensierirli. Ma quella 
di ieri è stata la giornata di Balbo e 
Fonseca. La coppia sudamencana 

inizia a far vedere tutto il suo valo
re. Duetti in velocità, triangolazioni 
«chiuse» alla perfezione e soprat
tutto conclusioni da ogni distanza. 
«A noi non interessa lo scudetto • 
spiega Mazzone a fine gara frenan
do gii entusiasmi - il nostro unico 
scopo è quello di far divertire il 
pubblico e ricompensarlo con gol, 
vittorie e bel gioco dopo le tante 
sofferenze patite nella passata sta
gione. Altre cose per ora non mi ri
guardano. È inutile che mi chiedia
te sorrisi e promesse altisonanti. 
Non è nel mio stile. Posso solo dire 
d'aver a disposizione un gruppo di 
ottimi giocaton che sta facendo co
se interessanti. Tutto il resto non 
conta». 

Di fronte a una Roma ispirata e 
dirompente, la Reggiana finisce ko 
senza attenuanti. La formazione di 
Marchioro è troppo fragile a cen
trocampo e in attacco per poter 
sperare di contrastare i giallorossi. 
Oliseh e De Napoli vengono ribal
tati come fuscelli dal centroampo 

giallorosso. E in prima linea Dioni
gi e Futre toccano tre palle in no
vanta minuti e non riescono ad in
quadrare la porta di Cervone Ov
vio che a fine partita Marchioro 
chieda rinforzi e invochi l'ingaggio 
di un attaccante di peso e d'espe
rienza. Per ora la tifosena granata 
deve commentare con amarezza 
lo zero in classifica, aspettando 
che Futre possa disputare una par
tita intera. Il portoghese, tornato in 
squadra dopo 10 mesi d'assenza 
(s'infortunò il 21 novembre '93 
contro la Cremonese nell'unica 
partita disputata nel campionato 
italiano), è ancora lontano da una 
condizione accettabile. Corricchia. 
tenta qualche assist, si cimenta nel
le punizioni. Marchioro fa bene a 
spedirlo in campo dall'inizio, per
ché solo giocando può progredire. 

La cronaca della partita inizia al 
18', con il primo gol romanista. An-
tonioli esce su Fonseca lanciato a 
rete. Superato dall'attaccante, lo 
aggancia. Rigore che Balbo trasfor-

Anton ioli 
Gregucci 
Zanutta 
Cherubini 
Sgarbossa 
(35' Cozza) 
De Agostini 
Esposito 
Oliseh 
Dionigi 
Futre 
(70' Mateut) 
De Napoli 
Ali.: Marchioro 
(12 Sardini, 13 Parlato 
Accardi). 

5 
5 
5 

5.5 
SV 

5 
6 
5 
6 
5 
6 

SV 
6 

14 

Cervone 
Annoni 
(86' Benedetti) 
Lanna 
Statuto 
(60' Maini) 
Aldair 
Carboni 
Moriero 
Piacentini 
Balbo 
Cappioli 
Fonseca 
Ali.: Mazzone 
(12 Lorieri, 14 Colon 
16Totti). 

6,5 
6.5 
SV 

6,5 
7 
6 

6,5 
6,5 

7 
6 

7,5 
6,5 

7 

nese. 

ARBITRO: Cesari di Genova 6.RETI' nel pt 17' su rigore e 23' Bal
bo; nel St7' De Agostini, 19' Fonseca, 30' Moriero. 
NOTE: angoli 8-2 per la Reggiana, giornata mite e soleggiata, ter
reno in buone condizioni, spettatori- 13.000. Ammoniti ' Gregucci, 
De Agostini, Oliseh e Moriero per gioco scorretto, Dionigi per 
comportamento non regolamentare Statuto è uscito dal campo in 
barella per un infortunio. 

ma senza problemi. Quattro minuti 
dopo Balbo raddoppia con una 
punizione da 25 metri, che sor
prende il portiere granata. Al 55' 
De Agostini, ancora su punizione, 
accorcia le distanze per i padroni 
di casa, ma dieci minuti più tardi in 
contropiede Fonseca «frulla» la di
fesa reggiana, supera anche il por
tiere e sigla il 3 a 1. Al 76' un errore 

di Gregucci permette a Balbo di 
puntare a rete, appoggiare a Mo-
nero, libero davanti alla porta 
sguarnita per il 4 a 1. Alla fine la 
Roma (a festa, ma c'è il grande 
rammanco per il grave infortunio 
occorso a Statuto. Frattura del pe
rone destro. Il centrocampista gial
lorosso ne avrà per almeno due 
mesi. 

ta per lui una soluzione avan
zata, a far da spalla a Melli. 

Mihajlovic 6,5: il suo micidiale 
sinistro è dato per disperso al 
Delle Alpi: in compenso Sinisa 
batte il prato in lungo e in largo 
per aiutare il pressing blucer-
chiato. 

Lombardo 7: un gol avrebbe co
ronato una prestazione super
lativa. 

Jugovic 6,5: fa parte della pattu
glia dei cinque corsaioli con 
cui mastro Eriksson affolla il 
centrocampo. Encomiabile il 
suo greganato: comprensibili 
le pause di lucidità nelle battu
te finali. Salsano (dal 79') : sv 

Melli 5: con quelle doti naturali 
non è permesso fallire occasio
ni d'oro, soprattutto se aprono 
le porte del pareggio. 

Maspero 5,5: è un spirito agita
tene ma contro Ferrara ci vuo
le più concretezza. 

Serena (dal 26) sv. Evani 6,5: 
un maratoneta con l'amaro in 
bocca per il tanto e imitile la
voro svolto In sintonia coi suoi 
compagni li cordava. CMi R. 

Reggiana in crisi 

Marchioro 
«Servono 
rinforzi» 
• REGGIO EMILIA. La festa della 
Roma è guastata dal grave inciden
te occorso a Statuto. In un impatto 
con Gregucci s'è procurato la frat
tura al perone destro, È stato rico
verato all'ospedale di Reggio per le 
prime cure, poi è partito con la 
squadra per Roma. Dovrà portare il 
gesso per un mese. Il nentro in 
squadra non avverrà prima di due 
mesi. Mazzone non si esalta per la 
vittoria. «A me interessa solo che la 
squadra continui a giocare bene e 
faccia divertire il pubblico. Quindi, 
per favore, non parliamo di scudet
to». Futre è felice per il nentro. «Ho 
giocato per un'ora e dieci minuti. 
Ora devo continuare». Marchioro: 
«Non va. Dovremo trovare qualco
sa là davanti». Traduzione: urge un 
attaccante di peso. Qualcuno parla 
del ntomo di Padovano Un altro 
candidato è il trentaduenne tede
sco Kuntz. Ci sarebbe anche il rus
so Simonenko. ma per averlo la 
Reggiana dovrebbe cedere Mateut. 

» »• 


